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«Vogliamo rovesciare il regi-
me», annuncia Abu Mohammed
al-Jawlani, enigmatico capo di Ha-
yat Tahrir Al-Sham, i talebani siria-
ni che stanno avanzando ad una
velocità impensabile. E il presiden-
te turco, Recep Tayyip Erdogan, pa-
drino dell’operazione, conferma
che l’obiettivo dei ribelli è «certa-
mente Damasco». Secondo alcune
fonti il presidente Bashar al-Assad
avrebbe già lasciato il Paese, noti-
zia questa non ancora confermata.
Al-Jawlani in un’intervista alla

Cnn ha dichiarato: «Lo scopo della
rivoluzione rimane il rovesciamen-
to di questo regime. È nostro dirit-
to utilizzare tutti i mezzi disponibi-
li per raggiungere questo obietti-
vo». Il capo, che nel 2016 aveva
preso le distanza da Al Qaida, ipo-
tizza una presa del potere che in-
stauri un «consiglio scelto dal po-
polo». E aggiunge «i semi della
sconfitta del regime sono sempre
stati al suo interno... gli iraniani
hanno tentato di rianimarlo, facen-
do guadagnare tempo, e in seguito
anche i russi hanno cercato di so-

stenerlo. Ma la verità rimane che
questo regime è morto». L’Iran
continuerà a sostenere Damasco
«qualsiasi cosa gli serva» ha annun-
ciato il ministro degli Esteri irania-
no Abbas Araghchi. Oggi a Doha si
incontreranno siriani, russi e ira-
niani.
Ieri le forze anti Assad sono arri-

vate ad un chilometro da Homs,
dopo dieci giorni di offensiva che
ha portati i ribelli a conquistare in
maniera travolgente Aleppo, laMi-
lano della Siria e Hama, terza città

del paese. Più o meno la stessa di-
stanza li separa dalla capitale, che
potrebbe venire attaccata prima di

Natale, se vanno avanti di questo
passo. E forse anche da sud, dove
sono stati segnalati gruppi di insor-
ti nella zona di Daraa, che hanno
preso il controllo di un posto di
confine con la Giordania. Non è
un caso che gli israeliani abbiano
inviato rinforzi sulle alture del Go-
lan, di fronte all’area di Daraa. La
Russia ha invitato i suoi cittadini a
lasciare il paese ammettendo la «si-
tuazione difficile». I ribelli avanza-
no sull’autostrada M 5 ad Est della
base navale russa di Tartus e di

quella aerea di Hmeimim, da dove
decollano i caccia di Mosca che
bombardano i ribelli senza riusci-
re a fermare l’avanzata.
AdHama, 350mila abitanti, è sta-

ta abbattuta la statua di Hafez
al-Assad, padre di Bashar oggi al
potere, che aveva fatto bombarda-
re la città in rivolta nel 1982 provo-
cando 20mila morti. Le forze an-
ti-Assad avrebbero preso il control-
lo di al-Dar Al-Kaberah, a un chilo-
metro dall'accademia militare di
Homs, la più grande della Siria.
Non si capisce se i governativi si
sono già ritirati o vogliono dar bat-
taglia in città. Sicuramente miglia-
ia di civili sono in fuga e si aggiun-
gono ai 280mila sfollati provocati
dall’avanzata.
Nell’Est della Siria i governativi

si sono ritirati e le posizioni, anche
al confine con l’Iraq, sono state oc-
cupate dai curdi. «Abbiamo lancia-
to un appello ad Assad per parlare
insieme del futuro, ma la risposta
non è stata positiva- sostiene il
neo sultano Erdogan - La marcia
dell’opposizione prosegue: Idlib,
Hama, Homs e certamente Dama-
sco».
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COREA DEL SUD Il fallito colpo di Stato

Yoon, impeachment vicino:
«Il presidente voleva l’arresto
del leader del suo partito»
Oggi il voto in Parlamento: «È un pericolo per
il Paese». A Seul attese grandi manifestazioni

IN TRINCEA
Membri
dell’opposizio
ne sudcoreana
riuniti
all’Assemblea
Nazionale.
Oggi a Seul
sono attese
decine di
migliaia di
persone per
manifestare
contro il
presidente
Yoon Suk Yeol

Roberto Fabbri

Con un’etichetta di golpista di fatto
appiccicata sulla giacca, il presidente su-
dcoreano Yoon Suk Yeoul appare ormai
a un passo da un’uscita forzata dalla sce-
na. È stato lo stesso numero uno del par-
tito del potere popolare (Ppp) di Yoon a
dichiarare ieri, mentre le manifestazioni
di piazza a sostegno della democrazia
non accennano a placarsi nella capitale
Seul e nelle altre città del Paese, che è
diventato necessario sospendere il presi-
dente dalla sua carica «per proteggere lo
Stato da un grave pericolo». Han Dong
Hoon si è espresso così dopo aver ricevu-
to dall’intelligence nazionale «prove cre-
dibili» del fatto che Yoon, durante le po-
che ore in cui la legge marziale da lui
proclamata era stata in vigore, avesse
ordinato di arrestare una serie di politici
di opposizione, tra cui il leader del parti-
to democratico Lee Jae-myung, ma an-
che il leader del suo partito al governo
Han Dong-hoon quando ha dichiarato
la legge marziale martedì sera, a confer-
ma della sua intenzione di mettersi al
vertice di un regime autocratico, liqui-
dando i suoi avversari con il pretesto di
un complotto da loro ordito in combutta
con il nemico comunista del Nord.
Finora, il Ppp aveva criticato come in-

costituzionale e antidemocratica la deci-
sione di imporre la legge di emergenza,
ma non si era spinto fino a sostenere
apertamente la messa in stato d’accusa

di Yoon. Il radicale cambio di posizione
è stato motivato da Han con il timore
che Yoon, se lasciato al suo posto, possa
ripetere azioni simili. In queste ore, pro-
prio per evitare che il presidente cerchi
ancora di minare la democrazia con un
atto di forza inconsulto, numerosi depu-
tati dell’opposizione hanno presidiato
gli ingressi dell’Assemblea Nazionale,
pronti a votare nuovamente contro
un’eventuale replica di proclamazione
della legge marziale.
Tuttavia, anche se la polizia già parla

di indagare Yoon per insurrezione, va
notato che nel Ppp non si sta parlando
di destituire il presidente: «Una cosa è la
sospensione, un’altra è la destituzione –
ha precisato lo stratega del partito Jehua
Ryu -: ci sono modalità diverse per so-
spendere l’autorità del presidente». Nel
Ppp si cerca dunque di salvare il salvabi-
le, con un occhio alla crescente rabbia
popolare e un altro ai numeri in Parla-
mento: per l’impeachment di Yoon ser-
vono 200 voti su 300, e l’opposizione ne
controlla solo 192. Basterebbero otto vo-
ti di suoi deputati per fare approvare la
mozione di impeachment,ma il Ppp cer-
ca di rimanere compatto e preferisce
che Yoon si dimetta volontariamente,
d’intesa con le forze politiche e preser-
vando così l’immagine della solidità del-
la democrazia sudcoreana. I tempi sono
molto stretti: la mozione per destituire il
presidente golpista è in calendario per
oggi.

MEDIORIENTE Teheran: «Sosterremo la Siria in ogni modo»

La jihad verso Damasco
Voci di una fuga di Assad
I miliziani a Homs: «Ora la capitale, il presidente
cadrà». Mosca ai suoi cittadini: «Andate via»

STATI UNITI Il giallo dell’omicidio Thompson a Manhattan

Il bus, il documento e l’impronta:
si stringe il cerchio sul killer
Odio web contro le assicurazioni
Raccolti elementi sull’uomo che ha ucciso il Ceo
di «UnitedHealthcare». Rabbia anti-compagnie

Valeria Robecco

New York Si stringe il cerchio intorno al
killer del Ceo di UnitedHealthcare Brian
Thompson, ucciso in un agguato merco-
ledìmattina aNewYork. Il sospetto assas-
sino è ancora in fuga, ma la polizia sta
ricostruendo i suoi movimenti nei giorni
precedenti la sparatoria: è arrivato al ter-
minal di Port Authority a Manhattan il 24
novembre con un autobus proveniente
da Atlanta, in Georgia (pur se non è chia-
ro ancora dove sia salito). Quindi ha usa-
to un falso documento d’identità del
New Jersey per prenotare una stanza
nell’ostello nell’UpperWest Side dove al-
loggiava prima dell’omicidio. La polizia
ha trovato un’impronta digitale ritenuta
appartenente al killer su una bottiglietta
d’acqua sul luogo del delitto,ma era trop-
po rovinata per essere utilizzabile. E ora
gli inquirenti si starebbero concentrando
su una pistola acquistata in Connecticut
dello stesso tipo di quella usata per ucci-
dere Thompson, una B&T Station Six-9 a
canna lunga con un silenziatore incorpo-
rato: si tratta di un’arma non facilmente
reperibile, quindi la polizia ha esaminato
tutti gli acquisti recenti. Per quanto ri-
guarda il movente, invece, Alan Dersho-
witz, l’avvocato di Harvard diventato fa-
moso nel collegio difensivo di O.J. Simp-
son, ritiene che il delitto potrebbe essere
stato commissionato da qualcuno dentro
la sua stessa azienda. In una intervista a
Fox il legale ha ricordato che il diparti-

mento di Giustizia ha aperto un’inchie-
sta per abuso dimonopolio contro Unite-
dHealthcare, mentre lo stesso Thomp-
son era stato accusato di insider trading e
frode per aver venduto milioni di dollari
in azioni del gruppo una volta appresa
dell’inchiesta federale. «Ci sarà forse sta-
ta gente che aveva paura che avrebbe col-
laborato con gli investigatori rivelando
informazioni nei loro confronti», ha det-
to Dershowitz, per cui questa dovrebbe
essere una delle piste nell’indagine.
Intanto, la vicenda ha portato alla luce

la frustrazione degli americani nei con-
fronti di un settore che spesso nega la
copertura. UnitedHealthcare ha dovuto
chiudere i commenti sui suoi profili so-
cial dopo che valanghe di assicurati han-
no sommerso le pagine di recensioni ne-
gative su come sono state trattate le loro
richieste di risarcimento. Alcuni hanno
pure citato le alte percentuali di richieste
respinte dalla compagnia, tra le più re-
strittive nell’esame delle pratiche. E ora,
altri colossi assicurativi corrono ai ripari.
Anthem Blue Cross Blue Shield, una del-
le maggiori compagnie assicurative sani-
tarie del Paese, è tornata sui suoi passi
annullando la decisione di far pagare
l’anestesia ai pazienti durante gli inter-
venti chirurgici se la procedura avesse
superato un certo limite di tempo. «C’è
stata una significativa e diffusa disinfor-
mazione e abbiamo deciso di non proce-
dere», ha affermato l’assicurazione in
una nota.
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